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Venezia, Marghera 30 gennaio 2009
COMUNICATO STAMPA
AL VIA BIOFAB IL DISTRETTO VENETO DELLE BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI
Sono oltre 80, con più di 1000 addetti e un fatturato di circa 900 milioni di euro, le aziende che hanno aderito a Biofab, il Distretto Veneto delle Biotecnologie Industriali,  promosso da VEGA e  dall’Università Ca’ Foscari di Venezia. Fanno parte di Biofab, tra le Istituzioni, anche le tre Università venete, STAR il Parco Scientifico di Verona e l’Associazione Abo per l’applicazione delle biotecnologie in oncologia.
Con Biofab, Venezia e il Veneto si candidano come uno dei più importanti Poli di riferimento in Italia nel settore delle biotecnologie industriali che rappresentano la nuova frontiera dell’innovazione produttiva a favore soprattutto della qualità della vita. I progetti d’eccellenza sviluppati da Biofab potranno portare a risultati di grande rilevanza pratica, quali, ad esempio, la produzione di farmaci di origine naturale o di nuovi farmaci capaci di prevenire o curare malattie attualmente non curabili, nuovi sistemi di produzione agricola capaci di alleviare il problema della fame nel mondo, tecnologie produttive eco-sostenibili.
Biofab intende operare in linea con le direttive del Comitato Nazionale per la Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze per la Vita della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’obiettivo di  mettere in rete imprese, Centri di Ricerca e Istituzioni al fine di portare il risultato della ricerca in campo biotecnologico al settore industriale, in particolare a quello manifatturiero, tipico del tessuto produttivo veneto; collegare le aziende a reti nazionali e internazionali per promuovere e sviluppare le biotecnologie industriali nel Veneto; favorire le opportunità di formazione e inserimento di giovani ricercatori in settori produttivi high-tech tramite accordi di partenariato tra imprese e ricerca pubblica.
Tra i progetti che saranno presentati alla Regione del Veneto per un importo di oltre 5 milioni di euro: l’applicazione delle biotecnologie in ambito alimentare, grazie a nuove procedure per la sicurezza, tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti agro-alimentari e dell’acquacoltura, che significa garantire senza alcun dubbio la provenienza e la qualità del prodotto compresi quelli attinenti anche agli aspetti sanitari; nel settore chimico, innestando una rivoluzione epocale con il passaggio dalla petrolchimica all’agrochimica; nel campo ambientale, con lo sviluppo di processi biotecnologici per la produzione di energia da fonti rinnovabili, contribuendo così alla mitigazione dell’effetto serra. Queste azioni progettuali verranno inserite nel Patto di sviluppo del Distretto per il triennio 2009-2012 e potranno usufruire dei finanziamenti regionali, fino al 40% a fondo perduto.
“Per la Regione del Veneto questa iniziativa è una grande opportunità – afferma il Prof. Giampietro Ravagnan, ordinario di microbiologia al Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e rappresentante del Patto per lo Sviluppo di Biofab - ed è l’occasione per mettere a sistema le diverse competenze presenti nella Regione volte anche come offerta integrata per un mercato internazionale che ha bisogno di prassi collaudate che vadano dalla gestione del territorio alla produzione di qualità nel comparto agro-zootecnico”.
Il settore delle biotecnologie in Veneto comprende oltre 750 aziende con 4500 addetti operanti nei comparti chimico, farmaceutico, agroalimentare, diagnostico, manifattura per la ricerca, con sede per la maggior parte in provincia di Padova (29%) e di Venezia (17%). Oltre il 50% delle imprese si occupa di manifattura di attrezzature e strumentazioni dedicate al settore biotech. 
Le biotecnologie, basate sullo straordinario sviluppo delle scienze biologiche e delle tecniche industriali ad esse collegate, offrono un grande potenziale di innovazione nella realizzazione di prodotti sicuri e coerenti con le tendenze dei mercati internazionali. L’industria biotecnologica, nel suo complesso, costituisce il 50% del PIL e dell’occupazione in Italia e nell’Unione Europea.
Per informazioni: www.vegapark.ve.it. tel. 041/509.3141.
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